
 

 
 
 

  

 RITROVO: Ore 8:15  SP 167  c.da Mezzalora 
Troina (EN).Coordinate: 37.852960, 14.594905 

 
PARTENZA ESCURSIONE Ore 8:30 
 

 

DIFFICOLTA’: E (escursionistica) 
 
 

 
DISLIVELLO: D+ 600 m  
 
 

 

TEMPO DI PERCORRENZA: 7 ore 
 
 

 

LUNGHEZZA: 17 km ca. 
 
 

 

NATURA PERCORSO: Stradella, sentiero e 
terreno naturale 
 

 
PUNTI D’ACQUA: Sì (4 Km) 
 
 

 

ABBIGLIAMENTO: Scarponi da trekking 
(obbligatori), cappellino, giacca a vento 
(abbigliamento adeguato alla quota ed alla 
stagione), eventuale ricambio, k-way 
 

 

EQUIPAGGIAMENTO: consigliati i bastoncini 
da trekking, scorta d’acqua, pranzo al sacco 
 

 

TERMINE ISCRIZIONI: 24 aprile 2026 
 
 

 
ACCOMPAGNATORI: 
Leonardo Arangio ASE (320 6352990) 
Alessia Pettinato (333 4868391) 
 

 

PARTECIPAZIONE NON SOCI: A cura delle 
sezioni partecipanti 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Monte Cedro (1465 m)  
e contrada Sambuchello 

2 Maggio 2026 
 

Descrizione 
 

L’escursione si svolge all’interno di una delle aree più suggestive del Parco dei 
Nebrodi.  
Qui, il fitto bosco di querce e faggi costituisce un vero e proprio mosaico 
intervallato da radure adibite a pascolo ed ampi pianori che regalano 
panoramici scorci sulla campagna circostante. Lungo il cammino incontreremo 
alcuni esemplari maestosi di querce, tra le più imponenti del Parco. 
 

Il percorso ha inizio da contrada Mezzalora, nei pressi di un antico casolare un 
tempo adibito a spaccio alimentare; costeggeremo per circa 1,5 km il torrente 
Sant’Elia, le cui acque scorrono tranquille tra massi levigati e ciuffi di 
vegetazione, fino a raggiungere un’imponente opera di presa (1050 m) che 
convoglia le acque verso la diga Ancipa.  
Qui il paesaggio acquatico lascia spazio a un tratto più selvaggio e si imbocca 
un sentiero, con tratti su terreno naturale, che si addentra all’interno di boschi 
con esemplari secolari di querce e faggi.  
 

La prima tappa di rilievo è la Caserma Sambuchello (1257 m), edificio rurale e 
rifugio forestale in gran parte abbandonato fino al 2000, che oggi sta per 
diventare un polo per il turismo sostenibile grazie al progetto dell’azienda Silvo 
pastorale di Troina. 
 
Proseguendo verso Portella Scarno (1393 m), punto focale della dorsale dei 
Nebrodi raggiungeremo il Sentiero Italia CAI, che percorreremo per un tratto, 
per poi deviare verso il Monte Cedro, dalla cui vetta si gode un panorama 
mozzafiato che abbraccia montagne, pianori e vallate, con i resti di un antico 
acquedotto rurale. Il rientro avverrà lungo un sentiero che scende rapidamente 
verso il pianoro del fiume, attraversando nuovamente boschi, radure e pascoli, 
fino a riportarci al punto di partenza, completando così un suggestivo anello. 

 

Note 
 

L’area ospita fauna tipica del parco e ambienti montani di elevato valore 
naturalistico, con tradizionali aree di pascolo. 
 
 

ESCURSIONISMO 


